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I DEBITI DELLA PA VERSO I FORNITORI 

¨  I debiti della PA verso le imprese fornitrici sono pari a circa 70 mld: 
¤  11,9 miliardi – Ministeri 
¤  6,3 miliardi – Regioni e altre amministrazioni 

¤  37,8 miliardi – Aziende sanitarie locali 
¤  14 miliardi – Comuni 

¨  I tempi medi di pagamento nel 2012 in Italia sono stati pari a circa 
180 giorni 
¤  La media europea è di circa 65 giorni 

¨  Su oltre 70 miliardi di euro di debiti (pari al 5%del PIL) maturati nel 
2011,  il 25% riguarda le imprese industriali, il resto (75%) grava su 
quelle dei servizi 
¤  Il 19,2% del debito pesa su commercio, alberghi e ristorazione, il 27,1% su 

trasporti e comunicazioni, e il 28,8% su altri servizi per imprese e famiglie 
(fonti: Banca d’Italia e Istat). 
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SE NE OCCUPERÀ IL PROSSIMO GOVERNO… 

¨  Sul pagamento degli oltre 70 miliardi di euro di crediti che le 
imprese fornitrici vantano nei confronti delle pubblica 
amministrazione la mesta conclusione del super-Ministro Passera è 
stata (in ordine strettamente cronologico, vista la mole di annunci al 
vento): «Se ne occuperà il prossimo Governo» 

¨  Proprio il Ministro Passera, giusto un anno fa, trionfalmente aveva 
annunciato che una delle sue priorità era quella di risolvere 
l’annosa questione dei debiti della PA 

¨  Il risultato è che a fronte delle decine di testi e documenti prodotti, 
i risultati finora sono praticamente inesistenti. Le aziende, 
soprattutto piccole, continuano a non poter fare affidamento su un 
flusso di liquidità di cui avrebbero bisogno come ossigeno, in un 
momento così difficile 
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UN SISTEMA DI CERTIFICAZIONE FALLIMENTARE 

¨  Per comprendere appieno il fallimento del Ministro Passera 
bisogna però fare un passo indietro, ricostruendo quanto è 
accaduto in quest’ultimo anno. Come si vedrà le responsabilità del 
naufragio dell’iniziativa vanno equamente distribuite anche tra il 
Presidente del Consiglio Monti e il Ministro dell’Economia e Finanze 
Grilli 

¨  Dopo gli annunci di inizio 2012 a maggio il Governo presentò un 
pacchetto di iniziative per disciplinare i rapporti di credito e debito 
tra Pubblica Amministrazione e imprese fornitrici 

¨  Gli obiettivi erano chiari e ambiziosi: 
¤  Liquidare i debiti pregressi accumulati dalla PA 

¤  Minimizzare in futuro l’accumularsi di debiti commerciali attraverso 
una migliore programmazione 

¤  Recepire in tempi stretti la Direttiva europea sui ritardi di pagamento  

4 



5 

UN SISTEMA DI CERTIFICAZIONE FALLIMENTARE 

¨  Furono emanati 4 decreti: 2 c.d. «decreti certificazione», un 
«decreto compensazione» e un decreto riguardante il Fondo 
Centrale di Garanzia, che prevede agevolazioni per le imprese 
creditrici della Pubblica Amministrazione, in attuazione della legge 
214/2011 (cd. “salva Italia”) 

¨  Grazie alla fantomatica «certificazione» i fornitori avrebbero 
(teoricamente) potuto: 
¤  compensare il suo credito nei confronti di regioni e enti locali con 

debiti iscritti a ruolo per tributi erariali e per tributi regionali e locali 
nonché per contributi assistenziali e previdenziali 

¤  ottenere un’anticipazione bancaria a fronte del credito certificato 

¤  fare una cessione, pro soluto o pro solvendo presso intermediari 
finanziari riconosciuti 
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UN SISTEMA DI CERTIFICAZIONE FALLIMENTARE 

¨  Il risultato è quantomeno insufficiente, i dati parlano chiaro: 
¤  la procedura di certificazione messa a punto dal Ministero dell'Economia 

insieme alla Ragioneria è un sistema che, citando le parole di Passera, 
«fino a dicembre era addirittura cartaceo, quindi sicuramente 
farraginoso, ma ora è informatizzato ed è così stato fatto un passo 
avanti» 

¤  Allo scorso febbraio risultavano rilasciate solo 71 certificazioni, per un 
importo di appena 3 milioni di euro sui circa 70 miliardi di debito 
complessivo scaduto della PA. Erano abilitati all’uso della piattaforma 
solo 1.227 enti pubblici (tra cui oltre 900 Comuni del Centro-Nord) e 
289 imprese 

¤  Ci sono stati ritardi tecnici (per i quali negano ogni responsabilità sia la 
Consip, sia il sistema bancario). Ma soprattutto pare evidente l’assenza 
di una regia organizzativa, in grado di coordinare e pungolare le 
parti in causa, pubbliche e private 
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LACUNOSO ANCHE IL RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA UE 

¨  Altro risultato sventolato dal Ministro Passero è quello relativo al 
recepimento della Direttiva UE sui ritardi di pagamento, 
sfortunatamente anche su questo le osservazioni sono molte 

¨  Il Consiglio dei Ministri approvò infatti a novembre 2012 il decreto 
legislativo 9 novembre 2012, n. 192 che recepisce la direttiva 
2011/7/UE sui ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali 
tra imprese, e tra Pubbliche Amministrazioni e imprese, attuando 
così la delega conferita al Governo con l’articolo 10 della legge n. 
180 del 2011 (Statuto delle imprese) 

¨  Il Commissario europeo Tajani ha però posto l’attenzione sulle 
lacune e sulle incongruenze del Decreto di recepimento con ben 2 
lettere inviate al Ministro per lo sviluppo economico 
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LACUNOSO ANCHE IL RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA UE 

¨  In particolare ecco il contenuto dei richiami: 
¤  Già a dicembre Tajani chiese di chiarire che le nuove regole si 

applicassero anche al settore dei lavori pubblici. Su questo lo Sviluppo 
economico rispose a fine gennaio con una dettagliata circolare che ha 
incluso anche l'edilizia 

¤  Nessuna risposta è mai arrivata invece su un altro aspetto critico 
relativo alla mini-deroga prevista dalla norma italiana che consente 
nei fatti a tutte le PA (e non solo ad Asl e ospedali) di pagare a 6o 
giorni (anziché 30) quando sia «giustificato dalla natura o dall'oggetto 
del contratto» oppure – questa l'anomalia segnalata da Tajani – «dalle 
circostanze esistenti al momento» della conclusione del contratto di 
fornitura 

n il rischio è che il pagamento a due mesi per la PA 
diventi la regola piuttosto che un'eccezione 
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IL PRIMO E REALE ATTO CONCRETO 
Intesa TAJANI-REHN per facilitare pagamenti arretrati  

¨  Ora è finalmente tempo di buone notizie per tentare di dare 
ossigeno alle imprese italiane 

¨  Il 18 marzo, infatti, il Commissario EU Tajani, nel suo incontro con il 
Vicepresidente EU Rehn, ha ottenuto il via libera dell'Unione 
europea all’Italia per sbloccare decine di miliardi di euro destinati 
ai pagamenti alle imprese 

¨  In particolare, l’Unione europea ha apertura alla possibilità di 
conteggiare in maniera flessibile il 'peso' dei pagamenti arretrati 
della PA italiana nei confronti di imprese e fornitori su deficit e 
debito pubblico 

¨  Allo stesso tempo l'Italia dovrà preparare un piano di rientro per i 
debiti pregressi contratti dalla PA con le imprese e la 
Commissione Ue è pronta a collaborare per attuarlo 
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IL PRIMO E REALE ATTO CONCRETO 
Intesa TAJANI-REHN per facilitare pagamenti arretrati  

¨  Tajani ha rilevato che la Direttiva Ue sul ritardo dei pagamenti non 
ha valore retroattivo, e quindi serve una «soluzione realistica» 
per superare il problema enorme degli arretrati 

¨  Questa soluzione «deve, probabilmente, prevedere un piano di 
liquidazione avente come obiettivo quello di portare tale ammontare 
di debito pregresso a livelli non attribuibili a ritardi nei pagamenti in 
tempi relativamente brevi» 

¨  Tajani ha assicurato che la liquidazione dei debiti avrebbe certo 
«un impatto sul deficit pubblico» ma il Patto di Stabilità «permette 
di prendere in considerazione fattori significativi in sede di 
valutazione della conformità del bilancio di uno Stato membro con 
i criteri di deficit e di debito e, quindi, la liquidazione di debiti 
commerciali potrebbe rientrare tra i fattori attenuanti» 
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IL PRIMO E REALE ATTO CONCRETO 
Intesa TAJANI-REHN per facilitare pagamenti arretrati  

¨  Tajani ha giustamente specificato anche che: 
¤  «la ripresa dell’economia europea deve poggiare sulle solide 

basi di finanze pubbliche sane», e la soluzione definitiva del 
problema del ritardo dei pagamenti è un atto quantomeno 
necessario 

¤  «Inoltre, dobbiamo incoraggiare gli investimenti produttivi e 
ristabilire i flussi di prestito all’economia reale. Condizioni di 
finanziamento eccessivamente restrittive, soprattutto nei Paesi 
meridionali quali Spagna, Portogallo e Italia, stanno ostacolando 
il flusso di credito verso le famiglie e le imprese. Questo frena la 
crescita delle esportazioni e l’attività economica» 
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